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Editoriale 

David contro Golia? 
Possiamo vincere 
WALTUIVM.TRONI 

V orrei rivolgermi direttamente alle compagne 
e ai compagni del Pds e a tutti coloro che in
tendono sostenere le buone ragioni del si nel 
referendum del 9- IO giugno. E in atto una ve-

•»»»»•••»» ra e propria congiura del silenzio che giunge 
fino a ledere un principio fondamenule in 

democrazia: la possibilità, per i cittadini, di conoscere e 
valutare autonomamente, responsabilmente, il mento 
di una consultazione elettorale. Solo cosi si spiegano gli 
nauditi silenzi del Tg 1 e Tg2 che appaiono ispirati, a po

chi giorni dal voto, ad una concezione di regime, che 
occulta le notizie scomode. Quando i cittadini conosco
no la scadenza referendaria e ne valutano i contenuti 
issi sembrano apprezzare il merito e il valore dcU'iniria-
siva. Chi può negare. Infatti, che la riduzione delle prefe
renze impedisca i brogli, rimuova quel controllo del vo
to che è diventato asfissiante nel Sud, combatta il cor-
remiamo esasperato? Per noi è oggi in campo la questio
ne morale, e questa battaglia è la prosecuzione dell'im
perino tenace che costituì una ragione fondamentale 
•tei lavoro e della lotta di Enrico Berlinguer. , 

Moralizzare la competizione elettorale e mettere in 
moto la tanto attesa riforma istituzionale È questa la (to
sta in gioco delle elezioni alla quale la vecchia politica 
ha risposto con la più cinica delle strategie: l'invito a di
sertare le urne, sperando nella stanchezza dei cittadini e 
operando per rimuovere le possibilità di informazione e 
con esse di consapevole decisione. 1 rischi sono forti, 
dunque. Tuttavia abbiamo sentito criocere forte una 
mobilitazione civile, una discesa in campo di forze nuo
ve, di associazioni, di gruppi cattolici, di una sinistra gio
vane. La società civile sembra lentamsnte assumer» il 
valore di questa battaglia come di una propria battaglia 
di moralizzazione e cambiamento e come il tentativo di 
segnare della propria volontà, con il voto, la discussione 
infinita sui mutamenti istituzionali. Lo testimoniano lo 
schierarsi sempre più massiccio, al Sud, di quei vescovi, 
di quei gruppi di cattolici e di sinistra che sono in prima 
linea nella lotta alla mafia. Lo testimonia l'ampiezza del 
pronunciamento di autori e personalità del cinema, del
la musica, della letteratura. 

Ma ora è il momento di far qualcosa di più. Tanto 
più forte e il silenzio della Tv tanto più tenace deve esse
re il nostro comunicare. Mancano pochi giorni. Essi de
vono essere dedicati ad un lavoro capillare, a illustrare, 
spiegare.convincere nei luoghi di lavoro negli uffici, nei 
quartieri. Oli iscritti e i dirigenti del Pds devono assumure 

auesta scelta di lavoro diffuso e capillare come la priori-
i assoluta dei lavoro di questi giorni, di queste ore. Dal 

rapporto con glMacrittì, uno aduno,' al contatto con gli 
Appartenenti atte organizzazioni di massa, alla Demenza 
nei luoghi di incontro della gente e nelle radio e televi
sioni locali. 

E in battaglie come queste che si rende più 
netta l'identità di una (orza in crescita ed è in 
queste temperie che occorre far vivere il Pds 
come grande partito di massa, radicato nella 

• • • • società. Non ho mai creduto alle enfatizza
zioni sul partito di opinione. Si produce opi

nione non solo perché si usa una tecnica raffinata, ma 
in ragione della combattività politica, delle radici diffuse 
nel profondo della società, della capaciti di rappresen
tare concretamente bisogni e diritti reali. Vorrei essere 
sincero. La sequenza di sconfitte subite in questi anni 
dalla sinistra rischia di attenuare la sua tenacia politica, 
di far prevalere quella paura di perdere che paralizza l'I
niziativa. Ci sono battaglie, Invece, che e giusto fare, in 
X i caso, per il valore del loro contenuta e per te forze 

quali collegano. Il referendum del 9-10 giugno è una 
(li queste e l'unico modo sicuro per perdere- sarebbe sta
to non combattere questa battaglia. Invece siamo In 
campo, bene, in crescita. Lo dicono le piazze che abbia
mo Incontrato e le forze nuove con le quali abbiamo i n-
lertoquito. Ma c'è di più da fare, ancora la mobilitaz.o-
ne politica di cui abbiamo parlato, e, soprattutto un 
grande lavoro di contatto personale. Il Pds e i sostenitori 
del referendum devono sfruttare tutto il tempo che ha n-
no di fronte. Sarebbe una prova di alto protagonismo 
democratico se i giorni prima del voto fossero, per tutti i 
sostenitori del si. le giornate nelle quali si contattano 
limici e conoscenti chiedendo loro di fan; altrettanto, in 
una rete di comunicazione che può essere, deve essere, 
più fortedel silenzio del telegiornali. E Davide contro Co
li a. lo so. 

Ma alle compagne, al compagni del Pds, ai sosteni
tori del referendum chiediamo di essere, davvero, i pio-
.tagonisti di questo voto e di rompere, con la loro voce, 
l'artefatto silenzio della vecchia politica. 

Il presidente della Corte costituzionale attaccato per le critiche alle tentazioni plebiscitarie 
Sì al referendum dal mondo del cinema con Fellini in testa. Aderisce anche Formigoni 

«Dopo faremo i conti» 
Sulle riforme Craxi minaccia Gallo 
Craxi va a testa bassa contro il referendum del 9 giu
gno. Ma proprio ieri molti esponenti de hanno annun
ciato di votare si mentre crescono le adesioni di intel
lettuali agli obiettivi del referendum. Il leader socialista 
ha aperto un fronte polemico contro Ettore Gallo, il 
massimo esponente della Corte Costituzionale che do
menica ha evocato i rischi del presidenzialismo: «Re
goleremo poi i conti», ha detto Craxi. 

FABIO INWINKL BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. Le parole che Et
tore Callo, presidente della 
Corte Costituzionale, ha pro
nunciato domenica al con
gresso dell'Anpl a Bologna, 
non sono piaciute affatto a 
Craxi. Da Lussemburgo, a una 
nunione dei partiti socialisti 
europei, il leader di via del 
Corso ha minacciato: «Per ri
spetto alla Corte non farò po
lemiche, ma per foituna tra un 
mese Callo non sarà più presi
dente della Corte e allora re
goleremo anche questo conto 
polemico». Contro Callo, che 
ha criticato 11 presidenziali
smo e ha rivendicato l'attua
zione della Costituzione con
tro intrighi, stragi e tentativi di 
golpe, si schiera anche Zam» 
berletti. Secondo il fedelissi
mo di Cossiga il potere di 
esternazione è prerogativa 

soltanto del capo dello Slato e 
non anche del presidente del
la Corte Costituzionale Ettore 
Gallo afferma di aver parlato a 
Bologna "da partigiano». -La 
verità - dice - è che non han
no argomenti e allora si attac
cano al profilo formale». Sul 
presidenzialismo ribadisce: «È 
poco nspetloso pretendere un 
si o un no senza che la gente 
sia In grado di capire». Quanto 
al referendum di domenica 
sulle preferenze Ettore Callo, 
che è socialista, afferma che 
andrà a votare. 

E proprio sulla consultazio
ne del 9 giugno crescono inte
resse e polemiche. Craxi riba
disce che domenica sarà a 

Beirut e che l'unico modo per 
esprimere «un no rinforzato» 
al referendum e quello di 
astenersi. L'invito del leader 
socialista sembra però accol
to solo da Bossi Ieri anche 
Nilde lotti ha annunciato la 
sua volontà di adempiere a un 
dovere civico importante, 
mentre molti esponenti de 
hanno dichiarato la loro ade
sione al si. Tra gli altri Formi
goni, Prandini, Fracanzani. 
Napolitano affermano che la 
vittoria del no o dell'astensio
ne sarebbe appannaggio di 
chi in realtà non vuole cam
biare nulla e considera quella 
del Psl una scelta «incompren
sibile» Ma le adesioni al si cre
scono non solo tra i leader po
litici ma anche tra intellettuali 
e artisti. Oltre 60 personalità 
del cinema, tra cui Fellini, Ma-
stroianni. i fratelli Tavianl, 
Scola, Volante, Bertolucci, 
Pontecorvo e molti registi del
la nuova generazione, hanno 
lanciato un appello per il voto 
che potrebbe portare a espri
mere una sola preferenza, an-
zicchè te quattro che consen
tono un mercato Illecito. , 

PERCHE SI 

AU. IPA0INB3B4 

GIUSEPPE DE ROSA' 

Per moralizzare la politica 
• 1 1 1 9 giugno andrò a votare e voterò «si». Andrò a votare sia 
per un dovere civico, sia per evitare che il referendum fallisca 
per il mancato raggiungimento del quorum. Un nuovo fallimen
to del referendum dopo quelli sulla caccia e sui pesticidi signifi
cherebbe una squalifica, forse definitiva, dell'istituto referenda
rio, che è l'unico istituto di democrazia diretta che abbiamo in 
Italia. E ciò non sarebbe un fatto positivo, perché significhereb
be la vittoria delia partitocrazia. 

Il referendum sulla preferenza unica ha un grande valore 
politico e morale. Certamente, sotto il profilo tecnico è scarsa
mente Incisivo e perciò avrei preferito che venisse evitato con 
l'approvazione di una legge appropriata, anche per evitare la 
spesa di 700 miliardi, che non è poca cosa per un bilancio sta
tale disastrato. Avrei, anzi, delle riserve sul referendum stesso, 
perché portare le preferenze a una sola mi sembra limitare ec
cessivamente le possibilità di scelta degli elettori. Per parte mia 
avrei preferito che le preferenze fossero ridotte a due. Tuttavia, 
passando sopra queste riserve voterò «si» perché il successo del 
referendum del 9 giugno è importante sotto il profilo politico e 
morale. Da un lato, sarebbe il primo passo sul cammino di una 
riforma elettorale, di cui tutti riconoscono la necessità e l'urgen
za per evitare l'eccessiva frammentazione politica e la cronica 
instabilità dei governi, ma alla quale taluni si oppongono per 
motivi non sempre plausibili; dall'altro, contribuirebbe a mora
lizzare un importante settore della vita pubblica, come quello 
elettorale, inquinato da brogli e clientelismi e più di altri settori 
aperto allo strapotere delle cosche mafiose. Se la moralizzazio
ne della vita pubblica è la prima necessità del nostro paese, an
dare a votare il 9 giugno è un dovere. 

' editoaalrjadKitxMCattoliar 

Quantificate le agevolazioni che sottraggono allo Stato tasse per oltre metà del disavanzo 

G)sì il governo r e ^ a 77mila miliardi 
Forrnica fe il bilancio dei «favori» fiscali 
Sotto forma di agevolazioni fiscali, lo scorso anno lo 
Stato ha concesso ai contribuenti (soprattutto alle 
imprese) un «bonus» da 77mila miliardi, diecimila 
in più delle tasse pagate dai lavoratori dipendenti. 
Una cifra che, da sola, avrebbe dimezzato il deficit 
pubblico. La «sorpresa» contenuta nel primo censi
mento sulle agevolazioni condotto dal ministero 
delle Finanze. Ora Formica promette un taglio. 

RICCARDO LIQUORI 
WB ROMA. Un elenco lunghis
simo, 370 tipi di agevolazioni 
censite per la prima volta. E fi
nalmente una cifra: 77mila mi
liardi. A tanto ammontano gli 
«sconti» che il fisco ha conces
so al cittadini (ma quasi la me-

' tà è finita alle imprese) nel 
1990. Gli sgravi sono i più sva
riati: si va da quelli sull'acqui
sto di macchinari industriali a 
quelli per le case danneggiate 
dalla seconda guerra mondia
le. Un groviglio di favon fiscali 

(alcuni giustificati, altri strap
pati dati Insistenza delle lob-K ) al quale ora il ministro For
mica promette di dare un ta
glio, se non altro per date una 
bella boccata d'ossigeno alle 
finanze statali. Intanto però, 
mentre il governo è in difficoltà 
al Senato con la sua «manovra 
dei telefonini», il risanamento 
annunciato perde uno dei suoi 
pilastri: la riforma delle pensio
ni rischia infatti di restare nel 
cassetti del ministero, sino alle 
prossime elezioni politiche. 

RAUL WITTENBERG A PAO.INA 18 

Si sequestra più droga 
ma aumentano del 13% 
i morti per overdose 

FABRIZIO RONCONI 

• i ROMA Aumentano i mor
ti per overdose: 484 i decessi 
nei pnmi cinque mesi del 
1991. Erano stati 429. nello 
stesso periodo, l'anno scorso. 
C'è, come si vede, un aumen
to del 13 percento. Una tragi
ca contraddizione, con i dati 
che fornisce il prefetto Pietro 
Soggiu, direttore centrale dei 
servizi antidroga del ministero 
dell'Interno: «Sequestriamo 
quantitativi di stupefacenti 
sempre più grossi*. 

Le cifre che fornisce si riferi
scono sempre ai primi cinque 
mesi del 1991 e vanno rappor
tati con i dati relativi ai corri
spondenti cinque mesi del
l'anno scorso: aumentati del 
27% 1 sequestri di eroina. Del 
97% quelli di cocaina. E del 
313% quelli di hashish. 

I dati sono stati diffusi ieri, a 
Roma, nel corso della presen
tazione della seconda campa
gna contro la tossicodipen
denza. 

Pietro Soggiu 

V£rtlC6 I Paesi della Cee, a grande 
j . j C/»#*i« maggioranza, sono lavore-
Ocl j c r t c voli alla partecipazione di 
La C e e ÓÌCP «ìì Gorbaciov al vertice delle 
"Vr"~r . setre nazioni più industnaliz-
3 uOrbilCIOV zate Per il leader del Cremli

no mancherebbe ormai solo 
^ ^ _ ^ ^ ^ l'assenso della Casa Bianca. 

Negli ultimi giorni si sarebbe 
ammorbidita anche la posizione iriRlese inizialmente ostile 
all'allargamento del summit A Dresda, dove si sono riuniti i 
ministn doali Esten dei Dodici, sono stati decisi aiuU all'ex 
Germania dell'Est e alla Jugoslavia. A PAGINA 11 

Scoiti: 
«SuperprefetH 
inflitte 
le regioni» 

Da len anche Napoli ha un 
supcrpreletto regionale con 
il mandalo di sciogliere i Co
muni inquinati dalla camor
ra Saranno nominati altri 
pre'etn con gli stessi poteri 
in tun'Italia, in Sicilia ce ne 

^ — „ m m ^ — „ saranno due. Lo ha annun
ciato len Scotti che ha riba

dito anche come questa non sia matena di lotta politica e 
come slanci necessari «più poten di repressione». Intanto il 
Csm dubita che ,l decreto sui trasfenmenti dei giudici possa 
essere applicato. APAOINA 9 

Wojtyla 
ai polacchi: 
attenti ai guasti 
del capitalismo 

Woityla ammonisce la «sua» 
Polonia sui pencoli del capi
talismo, ateismo divorzio, 
aborto Giovanni Paolo II ha 
quindi sottolineato che eli 
incontri tra cattolici di nto bi
zantino e latino sono stati 

^ m m ^ _ ^ ^ ^ possibili grazie alla nuova si
tua; ione politica. Di qui l'in

vito alla pnidenza. La nascente terza Repubblica polacca 
deve garantire i dinttl di tutti ma non trascurare i valon spin-
tuali nelle sue istituzioni. 

A PAGINA 1 2 

Pace fatta 
tra Italia 
ed Austria 
Accordo sui Tir 

Finisce la •guerra dei Tir» fra 
Italia e Austna I rispettivi mi
nistri dei Trasporti Carlo Ber-
nini e Rudolf Streicher han
no firmato icn l'accordo sui 
transiti degli autotrasporti 
merci ai valichi di frontiera 

^ ^ ^ . ^ „ . ^ ^ ^ che nnnova quello del 1960. 
I permessi di transito saran

no ancora .!20mila l'anno, ma si incentiva l'uso della ferro
via con un ultenore permesso ogni due percorsi compiuti 
utilizzando il trasporto combinato col treno memi, con l'im
pegno a usare Tir non inquinanti A PAGINA 18 

A PAGINA 7 

Andra amara 
per il Pds superato 
da Fondazione 
Lo scontro tra Rifondazione e il Pds per le elezioni comu
nali di Andrìa si è concluso con la sconfitta della sinistra. 
La De ha vini o e conquista 15seggi. Il Psi è al 22,5% con 10 
seggi. Il Pds è il q uarto partitocon il 12,5%, scavalcato da Ri
fondazione (nell'86 il Pei aveva il 30,6%). Per Botteghe 
Oscure sul nsuliato pesa «una scissione che ha diviso in 
due il partito*. Rifondazioneesulta: «Dovete fare iconticon 
noi». Flessione anche a Cotronei (Catanzaro). 

DALLA NQSrRA INVIATA 
ROSANNA LAHPUQNANI 

• i ANDRIA -Il voto e li nflcs-
sodi una stona pi j che di una 
possibilità pei il futuro» E l'a
maro commento cel segretano 
della federazione barese del 
Pds, Enzo La\£rra, al risultato 
del Pds e di Inondazione co
munista nelle elezioni comu
nali di Andna. Lo scontro tra le 
due organizzazioni, dopo una 
scissione drammatica, si e 
concluso cori una sconfitta 
della sinistra e he perde la lea
dership e cede il posto di pn-
mo partito aliti De che tornerà 
a governare da uria posizione 

di forza. Per Davide Visani, re
sponsabile organizzazione del 
Pds, il nsullato di Andrìa è sta
to largamente determinato «da 
una scissioneche ha diviso a 
metà il partito e che si è proiet
tata nell'elettorato di sinistra 
Provocandone un grave inde-

olimento». Entusiamo invece 
a Rifondazione. Garavini paria 
di un «netto successo» e Liber
tini di «un potenziale elettorale 
del I0%». Flessione anche a 
Cotronei in provincia di Catan
zaro. 

A PAGINA S 

La storia d'amore tra due ragazzi fa discutere l'America 

Ricl̂ y e Wenonah presto sposi 
Lui ha 14 anni ed è malato di Aids 

A parer vostro... 
n precidente della Repubblica ha nominato 
I Mot senatoria vlu. Immaginate di avere 

Il potere di nominarne uno voi. Chi Indichereste 
come nuovo •enatore a vita? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MA8SIMOCAVALUNI 

9 
Telefonate la vostra risposta 

dalle ore 10 alle 17 a questi due numen 
1678-61151 - 1678-61152 
LA TELEFONATA EGRATUITA. 

DIVIETO DI FUMO 
IERI AVETE RISPOSTO COSI 

_si&a% nfijL%_ 
A PAGINA S 

• • NEW YORK. Ricky Ray, 
ha da poco compiuto 14 an
ni ed è malato di Aids. Ha de
ciso di sposarsi lo stesso, co
ronando cosi il suo sogno 
d'amore con la sedicenne 
Wenonah Lindberg, comin
ciato tre anni fa a Sarasota in 
Florida. I due minorenni si 
sposeranno al più presto con 
la benedizione di entrambe 
le famiglie. Le nozze avver
ranno in Florida, se Ricky ot
terrà il permesso dal giudee, 
oppure in Texas, dove le nor
me matnmonlali sono più 
elastiche I due ragazzi sono 
decisi ad avere un figlio ricor
rendo al metodo della inse
minazione artificiale per ag
girare il pericolo di trasmis
sione della malattia. 

Una follia? Una sfida alla 
natura7 O addirittura, come 
insinua qualcuno, un matri
monio di comodo? «Nulla di 
tutto questo - assicura la ma
dre di Ricky - So che qualcu
no dirà che Wenonah sposa 
in realtà un cadavere, pun
tando alla sua eredità (il ra
gazzo ha ottenuto per la sua 
illeggittima espulsione dalla 
scuola un risarcimento di 1 
milione e centomila dollan. 
ndr) Ma per fortuna ai due 
ragazzi non importa nulla di 
ciò che pensa la gente». 
«Io • ribadisce Ricky • non so 
se mi restano da vivere due o 
140 anni So solo che questi 
anni li voglio vivere con We
nonah» 

APAOINA 11 

Le cordate de nate dal terremoto 
• • £ difficile valutare quale 
ulteriore discredito alla cau
sa meridionalista e quanti 
consensi alla Lega di Bossi 
possa portare il comporta
mento dei partiti al governo 
sulla ricostruzione delle zone 
terremotate della Campania 
e della Basilicata. Ma si tratta 
certamente di un contributo 
significativo. Nel recente di
battito alla Camera, De e Psi 
hanno voluto cancellare il 
positivo lavoro svolto dalla 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta presieduta dall'o
norevole Scalfaro. Il loro voto 
offende i veri terremotati che, 
dopo più di dieci anni, vivo
no ancora in baracche e pre
fabbricati leggen ed incorag
gia speculatori e profittatori 
che si sono arricchiti su di 
una grande tragedia. Nono
stante i suoi tentativi di am
mantare una propria autono
mia, il Psi è stato pienamente 
connivente con la De. I furori 
antidemitiani e ie vibrate de
nunce antidemocristiane dei 
mesi scorsi si sono sciolti co
me neve al sole. Il problema 
reale è che assieme alla De, 

principale responsabile, sot
to accusa è tutta una classe 
«dingente» e un intero siste
ma di potere. È dunque do
veroso fare un discorso di ve
nta e rilanciare, sul piano po
litico e morale, una forte bat
taglia di opposizione. 

La vicenda della ricostru
zione è un esempio emble
matico di un modo di gover
nare. In discussione non è un 
generico e indistinto Mezzo
giorno, ma questa concreta 
De, questo Psi, questi governi 
nazionali che si sono succe
duti dal quel novembre 1980. 
Siamo noi, e Innanzitutto 
dall'interno del Sud, a nfiuta-
te ogni omertosa chiamata a 
raccolta di tutti i mendionali. 
Nessuna copertura politica è 
possibile. Il Mezzogiorno è 
tante cose diverse e perfino 
opposte. È il terremotato che 
ancora attende una casa, e al 
quale lo Stato deve una ri
sposta. È il giovane disoccu
pato senza futuro. È volontà 
di costruire un diverso asset
to produttivo e civile, valoriz-

ANTONIO SASSOLINO 

zando. le sue risorse e tante 
energie culturali, che conti
nuano, malgrado tutto, ad 
esistere e a combattere. Ma è 
anche corruzione, identifica
zione tra partiti e Stato, de
grado continuo della vita po
litica. 

Scalfari ha scritto che at
torno alla ricostruzione si so
no formate fortune imprendi
toriali. È verissimo. Bisogna 
aggiungere che si sono for
mate anche fortune politi
che. Tanto grande è stata, 
negli anni 80, la ristruttura
zione dell'economia e del
l'apparato produttivo nelle 
regioni settentrionali del pae
se, tanto grande e stata la ri
strutturazione del potere po
litico nelle regioni terremota
te e in gran parte del Mezzo
giorno. Un intero ceto politi
co è balzato ai vertici della 
De, di altri partiti della mag
gioranza di governo, dello 
Stato. 

Il caso democristiano è 
impressionante. 

De Mita, Gava, Scotti, Po

micino e tanti albi esponenti 
minori hanrci conquistato 
posizioni di cornando che 
non hanno precedenti nella 
storia di questo quaranten
nio. Neanche- la De veneta, 
negli anni d'oro del dorotei-
smo, era riuscita a scalare 
tanto i vertici del potere. Sa
rebbe naturalmente riduttivo 
attnbuire questo successo al
la sola ricostnj rione e al solo 
terremoto. È jiero indubbio 
che l'uso di ingenti risorse 
pubbliche è stato un potente 
strumento di ridislocazione 
dei rapporti politici e di pote
re. Visti da Ruma, per come 
parlano. De Mita, G<iva, Scot
ti e Ponucin-j sono spesso 
portatori di opinioni politi
che diverse. VV>ti da Napoli e 
da Avellino, per come agi
scono e fanno politica, le dif
ferenze scom paiono. C'è po
co da fare. L'esponente de
mocristiano che in quesla vi
cenda della costruzione si è 
mosso con sp mto giusto ver
so il Mezzogiorno e stato il 
piemontese Scalfaro. 

Gii altri, i dirigenti meridio
nali della De hanno dimo
strato, ancora una volta, che 
gli interessi ven del Mezzo
giorno sono sempre di più 
antitetici a quelli della con
servazione dell'attuale siste
ma di potere Rompere que
sto sistema è oramai la con
dizione per aprire una pagi
na nuova. Altrimenti non c> 
speranza. E per questo che il 
prossimo appuntamento re-
ferendano nveste, proprio 
nel Mezzogiorno, uno straor
dinario valore, molto al di là 
della matena su cui decide
re. Come è già stato, nella 
stona mendionale, per altre 
battaglie di libertà. SI. poi ci 
vorrà ben altro Ben altre lot-
i" sociali, politiche, ideali 
Ben altra capacità, da parte 
nostra, di remsediarci nella 
socia'ità meridionale e di
ventare protagonisti di una 
alternativa Pero, dare oggi 
un colpo alle cordate eletto
rali (De Mita, Gargani, Ma
stella e poi Gava, Scotti, Vito 
e tante altre) e ad una prati
ca politica è importante. Per 
ncominciare. 


